
Statuto di Plant-for-the-Planet Serio Club_Bergamo

COSTITUZIONE E SCOPI

Articolo 1- Nome
E’ costituita l'Associazione Serio Club PftP_Bergamo con sede presso l’ORATORIO DI NESE in
Alzano Lombardo (BG).
Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia. A mezzo di specifica
delibera del Consiglio Direttivo possono essere istituite diverse sedi operative e/o può essere
modificata la sede legale ed operativa principale.
L'anno fiscale dell’Associazione è l'anno solare.
La durata dell’Associazione è illimitata.
L'Associazione è affiliata al Plant for the Planet Italia e condivide i valori promossi dal progetto
Green School sul territorio Lombardo.

Articolo 2 - Scopi
L’Associazione può svolgere attività ricreative e culturali nonché nei settori dello sport; comprese
quelle discipline ed attività di carattere educativo, pedagogico, e di promozione sociale, attività di
utilità sociale a favore degli associati come pure di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto
della libertà e dignità degli associati, ispirandosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti
di tutti gli associati, oltre alle attività commerciali propedeutiche e/o collegate, rispettando
ovviamente i dettami delle leggi e dei regolamenti in vigore in materia di Associazioni.
L’Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
attraverso lo svolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell’Art. 5 del D.Lgs. 3
luglio 2017 n. 117, così come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 3 agosto 2018 n. 105, avvalendosi in
modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati finalizzate a:

● diffondere nella società civile la conoscenza dei temi ambientali;
● promuovere l'impegno civico a favore della tutela dell’ambiente, della lotta ai cambiamenti

climatici e della mitigazione dell’impatto antropico;
● promuovere la messa a dimora di nuovi alberi;
● promuovere azioni di cura e conservazione del paesaggio;
● stimolare la maturazione di atteggiamenti, azioni e forme di partecipazione attiva e green

delle scuole, della popolazione e delle istituzioni lombarde;
● promuovere una collaborazione internazionale che educhi alla tolleranza e al rispetto tra

persone di nazioni diverse.
Una modifica dello scopo dell’Associazione è soggetta ad una risoluzione approvata dalla
maggioranza dei tre quarti dei voti validi espressi nell'Assemblea Generale.

Articolo 3 - Attività
L’Associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività (il seguente elenco è puramente
esemplificativo e non esaustivo):

● Organizzazione di workshop per bambini, adolescenti e adulti su temi di protezione
ambientale globale e di promozione della pace;

● Organizzazione di Accademie per la formazione di Ambasciatori per la giustizia climatica e
collaborazione alla realizzazione di Accademie organizzate da altri su territorio regionale,
nazionale, europeo o mondiale;

● Studi o lavori di ricerca relativi a temi legati alla sostenibilità ambientale e alla crisi
climatica;
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● Attività radiofonica tramite web radio, con la creazione di format originali, seguendo un
palinsesto che favorisca la diffusione della cultura posta alla base delle finalità
dell'Associazione;

● Cura di iniziative editoriali, produzioni scientifiche, redazione di articoli, saggi, libri, audiolibri
e periodici che favoriscano la diffusione della cultura posta alla base delle finalità
dell'Associazione, anche a livello multimediale nei supporti informatici e virtuali quali ebook,
podcast, mp3, siti web, social network, blog e supporti audiovisivi;

● Organizzazione di eventi di discussione e conferenze su questi stessi temi;
● Partecipazione a banchi e mercatini per la raccolta di fondi necessari al sostentamento

dell'Associazione.
● Messa a dimora di alberi;
● Promozione di iniziative e attività per la riforestazione in patria e all'estero.

Articolo 4 - Rapporto con Plant for the planet Italia
L’Associazione Club nasce dalla necessità di creare un ambiente di confronto e sostegno alle
iniziative e progetti dei giovani Ambasciatori per la Giustizia Climatica che si diplomano nel nostro
territorio. Ha come scopo principale la promozione degli scopi dell’associazione PLANT FOR THE
PLANET ITALIA ODV così come descritti all’art.5 dello statuto dell’associazione stessa ed opererà
sempre condividendo scopi ed iniziative con Plant-for-the-Planet ITALIA ODV.

Articolo 5 - Soci
L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di una
domanda da parte degli interessati in cui si esplicita l’impegno ad attenersi al presente statuto e ad
osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione. Il
Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
avranno versato la quota associativa annuale (con contestuale rilascio della tessera associativa).
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta.

La qualità di socio si perde:
• per recesso;
• per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due anni consecutivi,
oppure trascorsi 6 mesi dal sollecito;
• per esclusione:
• per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
• per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni
adottate dagli organi dell'Associazione.

La validità della qualità di Socio, efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda
di ammissione, è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio
Direttivo o di un suo incaricato e si considera tacitamente ratificata, senza bisogno di apposita
Assemblea, a meno che non si verifichi la mancata accettazione motivata della domanda stessa
entro il termine di 30 giorni dalla presentazione; tale periodo di osservazione è previsto dal
consiglio stesso.

I soci si dividono nelle seguenti categorie:
a. fondatori
b. volontari
c. onorari.
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Soci fondatori sono coloro che hanno fondato l'Associazione sottoscrivendo l'atto costitutivo; Soci
volontari sono coloro che, condividendo le finalità dell'Associazione operano per il loro
raggiungimento, secondo le proprie capacità personali e sottoscrivono le quote associative; Soci
onorari sono quelle persone alle quali l'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono
nominati dall'Assemblea Ordinaria, su proposta del CD. I soci onorari sono esentati dal pagamento
di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i diritti degli altri tipi di soci.

PATRIMONIO SOCIALE

Articolo 10 - Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della propria
attività da:
1. quote e contributi degli associati;
2. erogazioni liberali degli associati e dei terzi.
La quota associativa è determinata dall'Assemblea Ordinaria.
Il fondo comune non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita dell’associazione né all’atto del
suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore. È vietato distribuire,
anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita
dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Gli
avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di
quelle ad esse direttamente connesse.

Articolo 11 - Bilancio
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° gennaio ed il 31
dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo
o rendiconto e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro 4 mesi. Copia del
bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la convocazione
dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l’associazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate.

Articolo 12 - Senza fini di lucro
L’Associazione è senza fini di lucro ed i proventi dell’attività non possono, in nessun caso, essere
divisi fra gli associati, anche in forme indirette. Il residuo attivo del rendiconto dovrà essere
reinvestito nell’associazione stessa per gli scopi istituzionali e/o per l’acquisto/rinnovo degli
impianti, attrezzature, beni mobili ed immobili necessari all’Associazione stessa, o utilizzato nei
termini previsti dalle leggi in vigore in materia.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Articolo 13 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:

● l’Assemblea dei soci;
● il Consiglio Direttivo
● il Presidente
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Articolo 14 - Assemblea generale
L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed è
convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l’organo sovrano dell’Associazione.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota
associativa dell’anno in corso. Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro
associato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di 3 deleghe.

L’Assemblea viene convocata dal Presidente almeno una volta l’anno per l’approvazione del
bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre membri del
Comitato direttivo o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di
entrambi da altro membro dell’organo direttivo eletto dai presenti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma informatica da
recapitare almeno 5 giorni prima della data della riunione. L’Assemblea è validamente costituita in
prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda
convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea è
validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi
almeno 30 minuti dall’orario di convocazione.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.

L’Assemblea ordinaria:
• nomina e revoca i componenti dell’organo direttivo;
• approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio;
• stabilisce l'entità della quota associativa annuale;
• si esprime sull’esclusione dei soci dall'associazione;
• si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati;
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione nei loro
confronti;
• delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o proposto dall’Organo
Direttivo;
• fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
• destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali.

Articolo 15 - Assemblea Straordinaria
L’Assemblea Straordinaria è convocata:
- tutte le volte il Consiglio lo reputi necessario;
- ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata almeno metà dei Soci.
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o
scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.

Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno
degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno
metà degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. Qualora nella seconda
convocazione non venisse raggiunto il quorum costitutivo, è possibile indire una terza
convocazione, a distanza di almeno 15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale la
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deliberazione in merito a modifiche statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci
intervenuti o rappresentati purché adottata all’unanimità. Per deliberare lo scioglimento
dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti
degli associati. Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i
componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.

Articolo 16 - Scioglimento dell’Associazione
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea generale dei Soci, convocata in
seduta straordinaria. Lo scioglimento dell’Associazione, sempre con delibera dell’Assemblea
generale dei Soci, avviene anche quando dovesse venir meno il numero minimo dei componenti
del Consiglio Direttivo previsto dalla legge e non vi sia la rielezione in tempi ragionevoli dei membri
del Consiglio mancanti; in questo caso l’Associazione è costretta a cessare in quanto viene a
mancare l’Organo Direttivo vitale preposto al coordinamento e direzione delle attività istituzionali.
L’Assemblea, all’atto dello scioglimento dell’Associazione, delibera in merito alla destinazione
dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione stessa. La destinazione del
patrimonio residuo avverrà a favore di altra associazione che persegua finalità analoghe ovvero ai
fini sportivi in conformità a quanto previsto dalla legge 289 / 2002 ed eventuali successive
modificazioni, o nuove disposizioni legislative in materia (come previsto dal comma 8 lettera b-
art.148 del TUIR).

Articolo 17 - Votazioni
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto. Alla votazione possono
partecipare tutti i presenti che abbiano la qualifica di Socio.

Articolo 18 - Registro dei Verbali
L’Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, è presieduta da un Presidente nominato
dall’Assemblea stessa; le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito libro dei
verbali.

Articolo 19 - Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo o organo di amministrazione è formato da un numero di 7 membri, eletti
dall’Assemblea dei soci. I membri rimangono in carica per 1 anno e sono rieleggibili per 3
mandati consecutivi (si farà un’assemblea annuale). Possono fare parte del Consiglio Direttivo
esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti decada dall’incarico, l’Assemblea
degli associati provvede alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva; oppure
l’organo di amministrazione può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non
eletti, ma è necessaria la ratifica da parte dell’Assemblea degli associati immediatamente
successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio Direttivo. Nel caso in cui
oltre la metà dei membri dell’Organo decada, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di uno
nuovo.

L’organo di amministrazione o consiglio direttivo:
• nomina al suo interno un Segretario;
• cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;
• nomina il Tesoriere;
• predispone bilancio o rendiconto;
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• delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati; •
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;
• provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti
all’Assemblea dei soci;
• coordina il lavoro delle commissioni o gruppi (giornalistico, boschetto, organizzativo, istituzioni)

L’organo di amministrazione è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal
Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età.

L’Organo di amministrazione è convocato con comunicazione informatica, 5 giorni prima della
riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano
presenti tutti i consiglieri.

Di regola è convocato ogni due mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il
Vice-presidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano
richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il
voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti in forma scritta a cura del Segretario e
sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti nel registro
dei verbali.

Articolo 20 - Presidente
Il Presidente rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in giudizio. Il Presidente
ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali. Al
Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei Soci
che dei terzi. Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo. Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria
o permanente. In caso il Presidente sia impedito per qualsiasi causa all’esercizio delle proprie
funzioni lo stesso viene sostituito dal Vicepresidente in ogni sua attribuzione.

Articolo 21- Volontari
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività
in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità. La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei volontari non può
essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. Ai volontari possono essere rimborsate
dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata,
entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo di amministrazione:
sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. La qualità di volontario è incompatibile
con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di
lavoro retribuito con l'associazione.

Articolo 22 - Patrimonio residuo
Il patrimonio residuo in caso di scioglimento dell’Associazione è devoluto ad altri Enti del terzo
settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017.
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Articolo 23 - Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di
legge ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano, alle leggi speciali sulle
associazioni.

Letto, confermato e sottoscritto in Alzano il 14/12/2021
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